Commento
SE LA POLITICA BATTE UN COLPO SUL FUTURO DI FCA
Emilio Vettori   La Repubblica Cronaca Torino 12-7-2018
Troppe promesse rimandate, la politica non si fida più di Fca. È stata questa la molla che ha spinto i capigruppo in Regione e Comune a far propria la proposta di due consiglieri della sinistra (Grimaldi in Regione, Artesio in Comune) per una seduta congiunta tra le assemblee di Palazzo Lascaris e della Sala Rossa. Sono passati sette anni da quando i consiglieri comunali organizzarono una seduta aperta, sempre attorno alla Fca, allora ancora Fiat. Era la vigilia del referendum a Mirafiori. Anche stavolta al centro c’è lo storico stabilimento del gruppo, ma sotto il profilo produttivo. Ancora latita l’atteso modello in più della gamma premium che dovrebbe garantire lavoro a tutte le tute blu rimaste a Torino. 
E per capire come stiano davvero le cose, i consiglieri convocheranno alla seduta congiunta sia Altavilla, numero uno di Fca in Europa, sia il ministro dello Sviluppo Di Maio. Verranno? Dipenderà anche dalle pressioni che potranno arrivare da sindaca e governatore, pure loro impegnati da tempo a ottenere impegni precisi da Fca.
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  L’impasse sul nuovo modello per Mirafiori tiene in ansia la classe politica
I capigruppo regionali vogliono coinvolgere i consiglieri comunali Insieme con il ministro “convocato” Altavilla

Stefano Parola  La Repubblica 12-7-18
Una seduta congiunta del Consi​glio regionale e di quello comuna​le, con due protagonisti assai atte​si: il ministro del Lavoro e dello Svi​luppo Luigi Di Maio e il responsabi​le Europa di Fca Alfredo Altavilla. Obiettivo: capire qual è il futuro degli stabilimenti torinesi di Fiat-Chrysler?

«Né dopo l’iniziativa in piazza della Fiom-Cgil né dopo la presen​tazione del piano industriale di Fca a Balocco sono arrivati chiari​menti su cosa accadrà alle fabbri​che della città. Gli impegni su Mira- fiori sono stati rimandati, così ab​biamo deciso di chiedere un con​fronto aperto con i vertici di Fca, con il ministro e con i sindacati», spiega Marco Grimaldi, consigliere regionale di Sei, che assieme al​la collega del Consiglio comunale Eleonora Artesio (“Torino in Co​mune”) ha ispirato l’iniziativa.

Entrambe le assemblee hanno già dato l’ok alla seduta congiunta attraverso i rispettivi capigruppo e nei giorni scorsi ci sono stati i pri​mi contatti tra il presidente della Sala Rossa Fabio Versaci e il suo omologo a Palazzo Lascaris Nino Boeri. Insomma, tutti sul fatto che il consiglio regionale-comunale su Fca si farà, ma resta da capire quando.

In un primo momento si era ipo​tizzato di convocare l’assemblea per fine luglio, ma lo scarso preav​viso rendeva assai improbabile la presenza di Altavilla e di Di Maio. Il Consiglio regionale chiude dal 3 agosto per un mese di ferie, dun​que la riunione si farà a fine esta​te: «Riteniamo che si tratti di un’i​niziativa utile. La organizzeremo a settembre per fare in modo che la sua efficacia sia massima», spie​ga Boeti. E racconta: «In un primo momento si era pensato di riunire in seduta comune solo le commis​sioni Industria dei due Consigli, per ridurre i problemi logistici. Al​la fine però abbiamo deciso che è giusto dare a tutti i consiglieri la possibilità di intervenire. Ora però si tratta di trovare la soluzione giu​sta per ospitare tutti».
Al di là delle questioni organiz​zative, la vera sfida sarà coinvolge​re Altavilla e Di Maio. Non sarà semplice, ma neppure impossibi​le, soprattutto se pure lai sindaca Chiara Appendino e il governato​re Sergio Chiamparino esercite​ranno la propria influenza. Grimal​di ci conta: «Saremmo entusiasti se la discussione sul distretto auto- motive e sulle sue prospettive di sviluppo uscisse dai social net​work e dai commenti al piano Fca ed entrasse nei dettagli degli inve​stimenti pubblici e privati per ri​lanciare la produzione nel Torine​se».
